ALLEGATO 2
Approfondimento della diversità fra spazio a due dimensioni e contorno/lineare a una dimensione: con attenzione alla diversità della relazione in contesto significativo.

Questa parte di lavoro è contenuta nel modulo Riduzione in scala presente nel dossier “Percorso da tanti punti di vista”, le consegne principali che coinvolgono il rapporto fra lineare/a una dimensione e spazio/a due dimensioni sono le seguenti. 

Lavoro sui rettangoli con cui i bambini hanno rappresentato (con scale diverse) l’aula.

I rettangoli disegnati dai bambini per rappresentare l’aula in scala sono  presentati disegnati uno dentro l’altro in una fotocopia (manca  il rettangolo in scala 1200 che l’insegnante chiede di  disegnare nella fotocopia con dopo l’osservazione dei rettangoli).
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Consegna  operativa (relativa a due rettangoli simili relativi sempre al lavoro precedente) per fornire una esperienza significativa cui agganciare le argomentazioni geometriche e aritmetiche sulla diversa relazione fra lineare e quadrato.

Nei lavori individuali emerge che la consegna operativa è quella che chiarisce le volte che il rettangolo (lo spazio occupato dalla figura) minore sta nel rettangolo maggiore in quanto i bambini vedono ciò nella piegatura del rettangolo maggiore: si va oltre l’evidenza geometrica in quanto la si raggiunge attraverso l’operare nella realtà e non nel disegno; tuttavia alcuni bambini “vedono” solo il rapporto fra gli spazi e non considerano il rapporto fra i segmenti dei lati.

In alcuni bambini emerge una giustificazione “errata” del cambiamento della relazione fra a una dimensione e a due dimensioni:

Dil: “l’altezza del piccolo è 6,5 cm e l’altezza del grande è 13 cm. Il rettangolo piccolo in quello grande ci sta 4 volte perché 2 (altezza) + 2  (base) = 4 (4 volte il piccolo sta nel grande)”.
Altri giustificano in altro modo.

MP: “Il rettangolo piccolo in quello più grande ci sta

6,5 + 6,5 = 13

8,5 +8,5=17

Quindi il rettangolo piccolo in quello grande ci sta 4 volte”.
Sil: Io noto che ho misurato e il rettangolo più piccolo ci sta circa 4 volte perché 8,5+8,5=17 e 6,5+6,5=13 e 17 e 13 sono l’altezza e la base del rettangolo più grande.
Altri giustificano in altro modo collegandosi concretamente alla consegna operativa

DP:  “Io ho capito che base e altezza stavano due volte perché ci sono 2 basi e due altezze, per la base una in alto e una in basso invece per l’altezza una a destra e una a sinistra (ha invertito base e altezza)”.

All’inizio del percorso qualche bambino considera la differenza:

MB: ho notato che qualche volta in qualche rettangolo la differenza fra la base e l’altezza mancano 4 cm circa.
Ma il passaggio alla considerazione delle volte è veloce e anche nella consegna operativa c’è questa considerazione: che base e altezza sta 2 volte in quello grande perché quando abbiamo piegato il rettangolo a metà c’erano 2 parti e, quindi ci stanno 2 volte la base e l’altezza.
Il ragionamento sulla differenza tocca però solo gli elementi lineari e non la relazione degli spazi.
Au: l’altezza è più grande rispetto a 6,5 cm di 7,5 cm. Lo spazio dentro al rettangolo di …ci  sta 2 volte.
Alcuni bambini si riferiscono al mantenimento della forma.
DP: La base del primo rettangolo 1:50 è 8,5 cm e il secondo 17 è simile perché è 8,5x2=17. L’altezza del primo rettangolo 1:50 è 6,5 cm e il secondo 13 è come se ha fatto 6,5x2 perché 6,5x2=13. 

RIFLESSIONE ANNOTATA ALLA LIM

OGGI ABBIAMO LAVORATO CON IL RETTANGOLO GRANDE PER TROVARE QUELLO PICCOLO PIEGANDOLO

DP CI HA SPIEGATO CHE BASE E ALTEZZA DEL RETTANGOLO HANNO SOLO LA LUNGHEZZA, CIOE' UNA SOLA DIMENSIONE, MENTRE IL RETTANGOLO HA 2 DIMENSIONI (BASE E ALTEZZA).

Cui segue la richiesta individuale di scrivere come la discussione ha chiarito perché base e altezza del rettangolo piccolo stanno 2 volte in quelle del rettangolo grande mentre il rettangolo piccolo sta 4 volte nel rettangolo grande.
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